
 
 

 

 

Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore 

e le mie pecore conoscono me. 

IV Domenica di Pasqua 
21/04/2024 

Anno 7 
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 IV DOMENICA DI PASQUA  
 Carissimi,  

«Io sono il buon pastore – dice Gesù – conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me». Com’è importante lasciarci conoscere dal Signore, senza chiuderci in se stessi, ma 
aprendoci a Lui che si prende cura di noi e ci tratta con predilezione e tenerezza! Egli sa 
chi siamo, conosce in profondità i nostri pensieri, i progetti e le fatiche, sa quali sono i 
nostri pregi e i nostri difetti, e continua ad amarci e ad accoglierci, “ci accetta così come 
siamo, anche con i nostri peccati, per guarirci, per perdonarci” (Papa Francesco) 

A nostra volta, noi siamo chiamati a conoscere Gesù, e ciò avviene nell’incontro 
personale con Lui, nel dedicargli del tempo e nel chiedergli luce per il nostro cammino. 
Ma desideriamo davvero conoscerlo e seguirlo? Solo Lui è il pastore buono che ci guida 
nella via del bene e della felicità! 

Oggi è anche la Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, che ha come titolo 
“chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace”. Maria interceda, perché tanti 
rispondano con generosità e perseveranza al Signore che chiama a lasciare tutto per il 
suo Regno e collaborare a rendere migliore il mondo. 

Prepariamoci bene all'arrivo del Papa! Buona settimana. 

don Filippo con don Giancarlo, don Luciano, don Dan e don Henrique 
  
   SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

 
 



 

SPUNTI SULLA PREGHIERA 10 
494. Come può la mia vita quotidiana essere una scuola di 
preghiera? 
Ogni avvenimento e ogni incontro possono diventare un 
impulso alla preghiera. Quanto più profondamente viviamo in 
unità con Dio, tanto più profondamente comprendiamo il 
mondo attorno a noi. 
Chi già al mattino cerca l'unità con Gesù può essere una benedizione per quanti lo incontrano, e 
addirittura per i propri nemici; nel corso della giornata ripone in Dio ogni sua preoccupazione; ha 
in sé e irradia una gioia maggiore. Nel formulare i suoi giudizi e nel prendere le sue decisioni si 
domanda in che modo si comporterebbe Gesù nelle stesse circostanze; supera l'angoscia con la 
vicinanza a Dio. Non cede alla debolezza nelle situazioni disperate; porta in sé la pace del cielo e la 
diffonde nel mondo. È pieno di gratitudine e di gioia con la bellezza, ma sa anche sopportare le 
difficoltà che incontra. Questa attenzione per Dio è possibile anche durante il lavoro. 

495. Siamo sicuri che le nostre preghiere giungano a destinazione? 
Le preghiere che noi recitiamo nel nome di Cristo giungono là dove giunsero anche le preghiere di 
Gesù: al cuore del Padre celeste. Possiamo essere certi, con la stessa certezza con cui confidiamo in 
Gesù: è Lui infatti che ci ha riaperto la via verso il cielo che ci era stata chiusa dai nostri peccati. 
Poiché Gesù è la via verso Dio, i cristiani concludono le loro preghiere con le parole: "Per Cristo 
nostro Signore". 

 
 
 

Mercoledì 1° Maggio 2024 ricorrerà il 70° anniversario 
dell’inaugurazione della Chiesa di Gesù Lavoratore. 
Viviamo insieme questo bel momento di famiglia! 

MENÙ DEL PRANZO COMUNITARIO 
 
 
 
 
 
 
 

 PER ISCRIVERSI  
 AL PRANZO  
 CHIAMARE O SCRIVERE  
 AL NR. 328 4864351  
 ENTRO IL 25 APRILE.  

1 maggio 1954 - 1 maggio 2024:    della Chiesa di GESÙ	LAVORATORE 	70° 	

Menù di pesce 25 euro 
Antipasto di pesce 
Pasta marinara 
Baccalà alla vicentina 
con polenta 
Piselli e spinaci 
Dolce 
Acqua, vino e caffè 

Menù di carne 18 euro 
Antipasto all’italiana 
Pasta al pomodoro 
Petto di pollo alla pizzaiola 
Piselli e spinaci 
Dolce 
Acqua, vino e caffè 

Menù bambino (fino ai 
12 anni) 10 euro 
Pasta al pomodoro 
Petto di pollo e piselli  
Dolce o bibita 



In preparazione alla visita di Papa Francesco, a San Pio X,  

ADORAZIONE E PREGHIERA PER LA PACE. 
Nelle stesse fasce orarie sarà possibile confessarsi. 

 

SABATO 27 APRILE 
dalle 9.00 alle 12.00  

dalle 15.00 alle 18.00 
 

 
BREVE ITINERARIO PER PREPARARCI ALLA VISITA DI PAPA FRANCESCO A VENEZIA 
TERZA TAPPA: “Vi saluta ... anche Marco, figlio mio” (1Pt 5, 13)  

Alla vigilia della visita di papa Francesco, successore di Pietro, a Venezia, è significativo e doveroso 
riflettere sul legame tra Pietro e Marco, e quindi tra la Chiesa di Roma e quella di Venezia.  

In una delle sue omelie pronunciate in occasione della festa del patrono, il 25 aprile, il patriarca 
Francesco faceva riferimento all’esperienza che sia Pietro che Marco avevano fatto della loro 
fragilità delineando come in uno specchio l’esperienza di chi annuncia il Vangelo anche oggi: “Ogni 
evangelizzatore conosce la fatica, sperimenta le prove, percorre la via della solitudine e, alla fine, può 
anche cedere alla tentazione e venir meno. [...] Il futuro evangelista abbandona la missione, causando 
l’amarezza di Paolo, rientra a Gerusalemme (At 13,13), vive nella comunità ecclesiale, recupera 
coraggio e forza e, alla fine, lo troviamo a fianco dell’apostolo Pietro, che nella sua prima lettera, lo 
definisce suo figlio (1Pt 5,13)”.  

Marco, scrivendo il suo vangelo, mette in ordine i ricordi di Pietro, e non rinuncia a far emergere 
anche le sue debolezze: la fatica nel capire la parola di Gesù, la ribellione di fronte all’annuncio della 
passione, il triplice rinnegamento.  

…Questo stretto rapporto tra fragilità umana e forza divina è bene descritto da sant’Ambrogio di 
Milano nel suo commento al vangelo di Luca: “Pietro soffriva e piangeva, perché aveva peccato come 
uomo… Sono efficaci le lacrime che lavano la colpa. E quelli che piangono sono quelli sui quali si è 
posato lo sguardo di Gesù. In un primo momento Pietro lo rinnegò senza piangere... rinnegò di nuovo: 
non pianse... rinnegò una terza volta: Gesù lo guardò e quello pianse amaramente. O Signore Gesù, 
guardaci, perché sappiamo piangere il nostro peccato!”.  

A distanza di tanti anni, le lacrime di Pietro davanti allo sguardo misericordioso di Gesù, possono sgorgare 
anche dai nostri occhi. Ne dobbiamo essere convinti. Ce lo ricorda continuamente papa Francesco: “Eh, il 
problema è che noi ci stanchiamo, noi non vogliamo, ci stanchiamo di chiedere perdono. Lui mai si stanca 
di perdonare, ma noi, a volte, ci stanchiamo di chiedere perdono. Non ci stanchiamo mai, non ci 
stanchiamo mai! Lui è il Padre amoroso che sempre perdona, che ha quel cuore di misericordia per tutti 
noi. E anche noi impariamo ad essere misericordiosi con tutti” (Angelus, 17 marzo 2013).  

 

 

ore 10.00 ore 11.00 

ore 8.00 



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 

 

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 
la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

 

LUN 22 ore 18.30 Incontro giovani e giovanissimi 
  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

MAR 23 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X   

MER 24 ore 17.00 Incontro di catechismo classe 2a, 3a e 4a elementare 
  ore 20.45 Prove di canto a San Pio X 

GIO 25 SAN MARCO EVANGELISTA 
  ore   8.00 Santa Messa solenne a San Pio X 
  ore 18.00 Santa Messa a Gesù Lavoratore (non a San Pio X) 
  ore 20.30 Incontro in preparazione all’effusione dello Spirito a San Pio X, con 

il gruppo carismatico 

VEN  26 ore 17.00  Incontro di catechismo classe 1a media 
  ore 17.15 Incontro di catechismo classe 2a media 

SAB 27 ore 9.00-12.00 e ore 15.00-19.00: a San Pio X, in preparazione all’arrivo 
del Papa, ADORAZIONE e PREGHIERA PER LA PACE, con possibilità delle 
CONFESSIONI  

DOM  28 V DOMENICA DI PASQUA 
  SANTE MESSE:  a  San Pio X alle ore 8.00 e alle ore 10.00 
     a  Gesù Lavoratore non sarà celebrata la S. Messa delle 10.30  

APRILE 2024 

Dio è pace e vuole la pace. Chi crede il Lui non può che ripudiare 
la guerra, la quale non risolve, ma aumenta i conflitti. 
La guerra è sempre e solo una sconfitta: è una via senza meta; non 
apre prospettive, ma estingue la speranza. 


